
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-4698 del 25/11/2016

Oggetto D.Lgs.  152/06 e  s.m.i.  e  L.R.  21/04.  MODIFICA NON
SOSTANZIALE dell'Autorizzazione Integrata Ambientale
n. 534 del 30/12/2013 PROT. N. 150423/2013 E S.M.I. -
C.A.F.A.R. Soc. Coop. fra Allevatori Romagnoli di Gatteo
(FC), Via L. Pirandello n. 5/7.

Proposta n. PDET-AMB-2016-4855 del 25/11/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno venticinque NOVEMBRE 2016 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121  Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
ROBERTO CIMATTI, determina quanto segue.



IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

Vista  la  L.R.  30 luglio  2015,  n.  13 “Riforma del  sistema di  governo regionale e  locale e
disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”,  che  dal  01
Gennaio  2016  attribuisce  ad  Arpae  le  funzioni  amministrative  relative  al  rilascio  di  A.IA.
Precedentemente attribuite alla Province con la L.R. n. 21/04 del 05/10/2004;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Direttiva per svolgimento
di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 2015”;

Vista  la  delibera  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  99/2015  “Direzione  Generale.
Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  e  delle
Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae
a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Richiamata la  Delibera della  Giunta della  Regione Emilia-Romagna n.  497 del  23/04/2012
relativa ai rapporti fra SUAP e AIA;

Vista la  Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale  IPPC-AIA
per  la  trasmissione  tramite  procedura  telematica  delle  istanze  relative  ai  procedimenti  di
autorizzazione integrata ambientale;

Dato  atto  che  il  C.A.F.A.R.  Soc.  Coop.  fra  Allevatori  Romagnoli  è  in  possesso
dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  D.G.P.  n.  534 del  30/12/2013 prot.  n.  150423/2013 e
s.m.i., successivamente modificata con gli atti di seguito indicati:
• D.G.P. n. 215 del 04/06/2014 prot. n. 56726/14
• Decreto del Presidente n. 40 del 18/12/2014 prot. n. 114102/14;
• Determinazione n. 2746 del 06/10/2015 prot. n. 86586;
• Determinazione n. 3662 del 31/12/2015 prot. n. 110430;
per la gestione dello stabilimento di produzione di carni avicole e trasformazione di prodotto a base di
carne, e di produzione di mangimi, di cui ai punti 6.4 lettera a) e 6.4 lettera b) dell’allegato VIII del
D.Lgs. 152/06 Parte II Titolo III-bis, sito in Comune di Gatteo (FC), via L. Pirandello n. 5/7;

Vista la comunicazione di modifica non sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale
presentata  dalla  Ditta  C.A.F.A.R. Soc.  Coop. fra Allevatori  Romagnoli, tramite caricamento sul
Portale  IPPC-AIA,  in  data  28/09/2016 PGFC/2016/14259 ai  sensi  dell'art.  29 nonies  del  D.lgs.
152/06 e s.m.i., inerente quanto di seguito indicato:
• mantenimento  del  parametro  N-NH4  in  deroga  (scarico  S1  di  acque  reflue  domestiche  e

industriali  in  pubblica  fognatura)  come  da  prescrizione  n.  44  §  D2.5  contenuta  nella
autorizzazione  citata  in  oggetto,  così  come  modificata  con  determinazione  n.  3662  del
31/12/2015;

• aumento dei volumi autorizzati allo scarico S1 per gli anni 2018 e 2019;

Dato atto che unitamente alla comunicazione di modifica non sostanziale succitata la Ditta ha
trasmesso l'attestazione di versamento, tramite bonifico bancario, della tariffa istruttoria di 500 €,
definita  dalla  D.G.R.  n.  155  del  16/02/2009  per  le  modifiche  non  sostanziali  che  comportano
l'aggiornamento dell'A.I.A.;

Visto che con PEC del 06/10/2016 PGFC/2016/28834 la S.A.C. di Arpae, ai sensi di quanto
disposto dalla Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 497 del 23/04/2012 relativa
ai rapporti fra SUAP e AIA, ha comunicano allo sportello unico del Comune di Gatteo, in qualità di
autorità procedente, nonché agli Enti e alla Ditta, le informazioni inerenti il procedimento attivato
con la succitata comunicazione ai sensi dell'art. 29 nonies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ai fini anche
della trasmissione delle stesse al gestore, unitamente alla comunicazione di avvio di procedimento
ai sensi dell'art. 7 della L. 241/90 e s.m.i.;
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Visto  che  con nota  prot.  n.  14482 del  10/10/2016,  acquisita  al  prot.  PGFC/2016/14861,  il
Comune  di  Gatteo  ha  comunicato  alla  Ditta  l'avvio  del  procedimento  amministrativo  ai  sensi
dell'art. 7 della L. 241/90 e s.m.i., inerente la succitata comunicazione ai sensi dell'art. 29 nonies del
D.lgs. 152/06 e s.m.i.;

Dato atto che con PEC del 13/10/2016 PGFC/2016/15043 la S.A.C. di Arpae, ai sensi della L.
241/90,  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  e  della  L.R.  21/04,  ha  indetto  e  convocato  la  seduta  della
Conferenza di Servizi per il giorno 10/11/2016, con il seguente Ordine del Giorno:
1. esame  della  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  dell’Autorizzazione  Integrata

Ambientale  n. 534 del 30/12/13 e s.m.i, presentata  da  C.A.F.A.R. Soc. Coop. fra Allevatori
Romagnoli, inerente quanto di seguito indicato:
• mantenimento del parametro N-NH4 in deroga (scarico S1 di acque reflue domestiche e

industriali  in  pubblica  fognatura)  come  da  prescrizione  n.  44  §  D2.5  contenuta  nella
autorizzazione  citata  in  oggetto,  così  come modificata  con determinazione  n.  3662 del
31/12/2015;

• aumento dei volumi autorizzati allo scarico S1 per gli anni 2018 e 2019;
2. eventuale formulazione di una richiesta di integrazioni;
3. valutazione della sostanzialità della modifica proposta;
4. varie ed eventuali.

Visto che con nota prot. n. 16156 inviata via fax in data 09/11/2016 il Comune di Gatteo ha
comunicato  quanto  di  seguito  riportato:  “A  riscontro  della  convocazione  prot.  n.  128834  del
13/10/2016 e nell'impossibilità di poter essere presenti alla Conferenza di Servizi convocata per il
prossimo  10  NOVEMBRE  ORE  9,30  presso  la  sala  Agricoltura  2  -  1  Piano  -  stanza  n.  8
del/'Amministrazione in indirizzo, si esprime parere favorevole fatti salvi i pareri di ARPAE (Struttura
Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena) e di HERA S.p.A (Struttura operativa territoriale di
Forlì-Cesena) in merito alla situazione della ditta C.A.F.A.R. Soc.Coop. fra Allevatori Romagnoli di
Gatteo, via Pirandello n.5/7”;

Considerato che la Conferenza di Servizi, nella seduta 10/11/2016, convocata ai sensi della L.
241/90 e s.m.i., ha accolto favorevolmente le richieste della Ditta, alle condizioni e con le prescrizioni
stabilite da HERA S.p.A. in qualità di gestore dei servizi di pubblica fognatura e depurazione, che
provvederà a trasmettere il proprio parere formale;

Tenuto conto che la Conferenza di Servizi inoltre, alla luce dell'istruttoria svolta, ha ritenuto che la
comunicazione esaminata sia da ricomprendere nella fattispecie delle modifiche non sostanziali che
richiedono l'aggiornamento dell'AIA, descritte all'art. 29-nonies, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e
al punto 1.2.1 della Circolare della Regione Emilia-Romagna del 01/08/2008;

Visto che con PEC del 14/11/2016, acquisita al prot. PGFC/2016/16460, HERA S.p.A., in qualità
di gestore del Servizio Idrico Integrato, ha trasmesso il proprio parere di competenza, formalizzando
quanto riferito nella seduta della Conferenza di Servizi del 10/11/2016, così come di seguito riportato:
“Vista  la  richiesta  di  mantenimento  della  deroga  sul  parametro  Azoto  ammoniacale  oltre  il
30.06.2017 e di incremento dei volumi di scarico per gli anni 2017 e 2018.
Considerato che i volumi/portate di scarico fino al 2017 devono rispettare il seguente prospetto:
- anno 2016: 321.000 mc/anno - 1274 mc/g - 74 mc/h - 21 lt/sec;
- anno 2017: 337.000 mc/anno - 1337 mc/g - 78 mc/h - 22 lt/sec.
Tenuto conto di quanto contenuto nella DGRER n. 201 del 22/02/2016 in merito alla proroga al
31/12/2021 del  termine per la realizzazione degli  interventi  atti  all'abbattimento del  parametro
Azoto, negli impianti di depurazione con consistenza superiore a 10.000 AE.
Precisato che il sistema fognario di recapito è attualmente in fase di adeguamento e che i lavori
saranno presumibilmente terminati entro la primavera 2017.
Ritenuto di ribadire la prescrizione al punto 4 del parere Hera Prot. n. 94064 del 28/07/2014, in
merito a quanto contenuto all'Art. 2 punto 2.1 comma 4 dell'allegato B al Regolamento del Servizio
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Idrico Integrato.
Si emette, per quanto di competenza, PARERE FAVOREVOLE al rilascio dell'atto autorizzativo ai
sensi del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., con le seguenti prescrizioni:

1) E' ammesso il mantenimento della deroga al valore limite di emissione per il parametro Azoto
ammoniacale<=100 mg/l oltre il 30/06/2017.

2) Gli aumenti di volume/portata dovranno rispettare il seguente prospetto:
‒ anno 2018: 354.000 mc/anno - 1405 mc/g - 82 mc/h - 23 lt/sec;
‒ anno 2019: 371.000 mc/anno - 1472 mc/g - 86 mc/h - 24 lt/sec.

3) Hera si riserva la facoltà di rivedere tali portate qualora si rivelassero in contrasto con il
corretto  funzionamento  del  sistema fognario-depurativo  di  recapito,  attualmente  in  fase  di
adeguamento.

4) Ai sensi dell'Art.  2 punto 2.1 comma 4 dell'allegato B al  Regolamento del  Servizio Idrico
Integrato, HERA ha la facoltà di sospendere temporaneamente lo scarico in caso di disservizi,
guasti o malfunzionamenti del servizio fognario-depurativo senza che ciò dia diritto di rivalsa
nei confronti di Hera. La sospensione è comunicata con le modalità disponibili in funzione
della potenziale gravità della situazione determinatasi. La sospensione ha effetto immediato
dal  momento  della  prima  comunicazione  ed  eventuali  reflui  prodotti  non  potranno  essere
scaricati in fognatura”.

Richiamata  la  circolare  della  Regione  Emilia-Romagna  del  01/08/2008  nella  quale  sono
previsti i casi soggetti a modifica non sostanziale;

Evidenziato  che,  alla  luce  dell'istruttoria  svolta,  la  comunicazione  in  oggetto  debba  essere
ricompresa nella fattispecie della modifica non sostanziale che richiede l'aggiornamento dell'AIA,
descritte all'art. 29-nonies, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e al punto 1.2.1 della Circolare
della Regione Emilia-Romagna del 01/08/2008;

Ritenuto pertanto necessario procedere all'aggiornamento dell'A.I.A. rilasciata con D.G.P. n. 534
del 30/12/2013 prot. n. 150423/2013 e s.m.i.;

Dato  atto  che,  trattandosi  di  modifiche  non  sostanziali,  non  è  necessario  dare  corso  alle
procedure di evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al fine
di dotare l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate;

Viste le Delibere di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1913 del 17/11/2008 e n. 155 del
16/02/2009 che determinano le spese di istruttoria per il rilascio di autorizzazioni integrate ambientali
e di modifiche delle stesse;

Visto  il  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  materia  ambientale”  e  relativi  decreti
attuativi,così come modificato e integrato dal D.Lgs. 4/08 e dal D.Lgs. n. 128/10;

Vista la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 “Disciplina della prevenzione e riduzione
integrate dell'inquinamento”;

Vista  la  Circolare  della  Regione  Emilia-Romagna  del  01/08/2008  “Seconda  circolare  per
l'attuazione operativa della Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004”;

Atteso che in attuazione della L.R.13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante
Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Delibera del Direttore Generale di Arpae n. 99/2015 "Direzione Generale. Conferimento
degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle specifiche responsabilità
al  personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino
funzionale di cui alla L.R. 13/2015";

Atteso che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
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potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento acquisita in atti, resa dal Responsabile del procedimento
Silvestroni  Cristian,  ove  si  attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche
potenziale, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/90 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Su proposta del Responsabile del procedimento;

DETERMINA

1. di approvare la modifica non sostanziale presentata in data 28/09/2016 da C.A.F.A.R. Soc. Coop.
fra Allevatori Romagnoli, con sede legale in Comune di Gatteo (FC), Via L. Pirandello n. 5/7,
nella  persona  del  Sig.  Pier  Luigi  Vincenzi  (gestore),  per  la  gestione  dello  stabilimento  di
produzione di carni avicole e trasformazione di prodotto a base di carne,  e di  produzione di
mangimi, di cui ai punti 6.4 lettera a) e 6.4 lettera b) dell’allegato VIII del D.Lgs. 152/06 Parte II
Titolo III-bis, sito in Comune di Gatteo (FC), via L. Pirandello n. 5/7, relativamente a quanto di
seguito specificato:
• mantenimento del parametro N-NH4 in deroga (scarico S1 di acque reflue domestiche e

industriali  in  pubblica  fognatura)  come  da  prescrizione  n.  44  §  D2.5  contenuta  nella
autorizzazione  citata  in  oggetto,  così  come modificata  con determinazione  n.  3662 del
31/12/15;

• aumento dei volumi autorizzati allo scarico S1 per gli anni 2018 e 2019;

2. di stabilire che la modifica di cui sopra, comunicata da C.A.F.A.R. Soc. Coop. fra Allevatori
Romagnoli, ricade fra quelle definite non sostanziali ai sensi di legge;

3. di precisare che la Ditta ha assolto agli obblighi di cui al penultimo intervento della Tabella D1 §
D1 “PIANO DI MIGLIORAMENTO DELL’IMPIANTO E SUA CRONOLOGIA” dell'Allegato
1 dell’A.I.A. D.G.P. n. 534 del 30/12/2013 prot. n. 150423/2013 e s.m.i.;

4. di apportare, viste le richieste avanzate dalla Ditta, le seguenti modifiche all'Allegato 1 dell’A.I.A.
D.G.P. n. 534 del 30/12/13 prot. n. 150423/2013 e s.m.i.:

a) la prescrizione n. 43 § D2.5 “Prelievo idrico, acque meteoriche e scarichi di acque reflue” è
così integralmente sostituita:
43. Le  deroghe di  cui  al  punto  precedente  sono concesse  sulla  base  di  un  volume di

scarico pari a:

Portata m3/anno m3/gg m3/h l/s

2015 305.000 1.210 71 20

2016 321.000 1.274 74 21

2017 337.000 1.337 78 22

2018 354.000 1.405 82 23

2019
e annualità
successive

371.000 1.472 86 24

Il Gestore del S.I.I. si riserva la facoltà di rivedere tali portate qualora si rivelassero in
contrasto con il corretto funzionamento del sistema fognario-depurativo di recapito,
attualmente in fase di adeguamento;

b) dopo la prescrizione n. 57 §  D2.5 “Prelievo idrico, acque meteoriche e scarichi di acque
reflue” è inserita la nuova prescrizione 57.bis, di seguito riportata:
57.bis Ai  sensi  dell'Art.  2  punto  2.1  comma  4  dell'allegato  B  al  Regolamento  del

Servizio  Idrico  Integrato,  il Gestore  del  S.I.I. ha  la  facoltà  di  sospendere
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temporaneamente lo scarico in caso di disservizi, guasti o malfunzionamenti del
servizio fognario-depurativo senza che ciò dia diritto di rivalsa nei confronti del
Gestore  del  S.I.I.  La  sospensione  è  comunicata  con le  modalità  disponibili  in
funzione della potenziale gravità della situazione determinatasi. La sospensione ha
effetto  immediato  dal  momento  della  prima comunicazione  ed  eventuali  reflui
prodotti non potranno essere scaricati in fognatura;

5. di precisare che Arpae Sezione provinciale di Forlì-Cesena esercita i controlli di cui all’art. 29-
decies  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  al  fine  di  verificare  la  conformità  dell’installazione  alle
condizioni prescritte;

6. di precisare che Arpae Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, ove rilevi situazioni
di  non  conformità  alle  condizioni  contenute  nel  presente  provvedimento,  procederà  secondo
quanto  stabilito  nell’atto  e  nelle  disposizioni  previste  dalla  vigente  normativa  nazionale  e
regionale;

7. di  considerare  il  presente  atto  parte  integrante  e  sostanziale  dell'Autorizzazione  Integrata
Ambientale rilasciata con Delibera di G.P. n. 534 del 30/12/2013 prot. n. 150423/2013 e s.m.i., di
cui  rimangono  in  vigore  tutte  le  prescrizioni  non  espressamente  modificate.  Il  presente
provvedimento deve essere conservato unitamente all'autorizzazione sopraccitata ed esibito agli
organi di controllo che ne facciano richiesta;

8. di pubblicare integralmente sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna,ai
sensi del D.Lgs. 152/06, la presente determinazione;

9. di fare salvi i diritti di terzi;

10. di  precisare  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia - Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60
ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

11. di  stabilire che copia del presente atto  sia trasmessa al  C.A.F.A.R. Soc.  Coop. fra  Allevatori
Romagnoli e, per quanto di competenza, al Comune di Gatteo, a Arpae Sezione Provinciale di
Forlì-Cesena, all’Azienda USL della Romagna – sede di Cesena, al Consorzio di Bonifica della
Romagna e a HERA S.p.A.

Il Dirigente Responsabile

della Struttura Autorizzazioni e Concessioni

di Forlì-Cesena

(Arch. Roberto Cimatti)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


